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N iòriiioré  d e lla  C ittà  e  d e l C iiusoridario
oc/>

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE per Alessandria 5*5 - 8,13 - 14,45 - 19,40 — per Savona 8,3 - 12,46 - 17,24 — per Asti 6,47 - 9,20 - 12,52 - 15,58 - 20,5 (diretto) — p. Genova 6,55 - 8,24 (diretto) - 14.44 -19,55. 
ARRIVI da Alessandria 7,54 - 12,38- 17,11 - 22,28 — da Savona 8,3'- l4',37 - 19.Ì18 — dà Asti 8,20 (diretto) - 12,41 - 17,15 (accel.) - 19,35-22,20 — da Genova 6,28 - 11,58 - 15,54 (diretto) -19,55.
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L’UFFICIO POSI’ALE sta aperto dalle 8 alle 19 per la distribuzione delle lettere raccomandate e pacchi postali, e dalle 9 alle 16 per i vaglia e risparmi. 
■L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giornifestivi.

La BANCA POPOLARE'dalle ore 9 alle 11 1|2 e dalle 12 Ii2 alle 15, giorni feriali.
L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 àlle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
L’UFFICIO DEL REGISTRO dàlie 8 alle 12 e dalle 14 alle' 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

T R A  I P R O G E T T I  M I N I S T E R I A L I

< r- Roma, 11 Novembre 1896.

Questo periodo delle ferie  parlam en­
ta r i  venne utilizzato dal m inistero  per 
raccògliersi, esam inare  le condizioni del 
paeèe; a'ccórtai'né ' i b isogni e p 'repararé 
ii lavorò legislativo p er la  prossim a se s ­
sione. Sono m olti i d isegni di legge, che 
vènranìiò p résen tâ t! à l là 'r ià p e r tiira  della 
Camera. Senza con tare  che il M inistro 
d e f  Tesoro p re se n te rà  il bilàncio pel 
18'97 in perfetto  equilibrio  e che: ha 
presi accord i'cog li is t i tu ti  di em issione 
pel risanam ento  della  loro circolazione 
e  senza d ire dei vàrii a ltr i  M inistri che 
vanno a  g a ra  p er p re sen ta re  p roposte 
d i ,lïf òy vedi iìh'énti ;" c i^ ià c 'é ’ o'òótì'pàrB'rde'i 
p ^ ^ ü 'V n g d â 'î ’iàânlii i ’orditiam ènto am­
m inistrativo e fra  q ués ti di uno col 
quale  si estènde la  facoltà  ai Comuni, 
che lo richiedono, di r ico rre re  al refe­
rendum , quando si t r a t t i  di im porre 
h  il ove "tasse  , ocl ' ’ ag g rav a re  ìé esisten ti, 
oppure quando si vog lia ' im pegnate  il 
Comune in una sp e sa  superio re  ai sei 
anni.

t u t t i  i c ittad in i, in sc ritti nelle lis te  
qua li co n trib u en ti'd i ta s se  comunali dà- 

1 rà'nfiò il loro voto pel sì o pel no. L’au - 
'tlofizzazione al referendum sa rà  da ta  
dal p refetto , che ne s ta b ilirà  il giorno. 

f:i ih' còsi g rande copia di spese neces­
sa rie , con ta n ta  som m a di debiti, m en tre  
g li  edifizii finànziarii dei nostri Comuni 
minacciano di cro llare, noi riten iam o che 

. i l  referendum g iungerà  opportuno. Esso 
po rrà  un freno a l l ’aum ento  delle spese.

, Non disconosciam o la  necessità  di spen- 
j ìderev.per^ofyére pubbliche, come stria.de,
, fognature, canali, p o rti, insom m a per 
. perfezionare gli s tran ien ti, che devono 
■ favorire il commercio, l ’igiene, diffondere 

. la  civiltà ed il p rogresso . Ma non am ­
m ettiam o che si debbano profondere te ­

nsori,, quà ad ap rire  nuove piazze, l à  ad 
edifioare palazzi im m ensi, a ltrove ad e- 

, levare m onum enti e p ian ta re  giard in i e 
. p assegg ia te .-
. .j,,Offriamo lo spettacolo di un num ero 
j infinito di accattoni e in tan to  prodi­

ghiam o capitali, che non dovrebbero e s­
sore so ttra tti  a lla  produzione e a lla  

J; creazione del fondo dei’ sa lari, in  ste rili1 
1 a b b e llim e n ti. '" .
' ' Coi " referendum le* im pòste locali Sa­

ranno so ttra tte  a l l ’arb itrio  dei m in istri 
delle finanze com unali e verranno c ir­
conscritte  a quella  categoria, che meglio 
risponde ai principii di equ ità  e g iu ­
stìzia. Le im poste comunali vigenti si 
possono dividere in due categorie; cioè 
le addizionali a lle  e rà ria li e le ta sse  di 
spe ttanza  com unale. Noi siamo d’avviso 
che t r a  le due categorie, m eritino p re ­
ferenza le addizionali, come quelle che 
sono accom pagnate dà m aggiori g u a ­
ren tig ie  ed im parz ia lità  ed escludono 
l ’arb itrio . Il dazio di consumo, ad esempio, 
che è il p iù  g rande strum ento  delle fi­
n anze 'com unali, non è che una grande 
fonte di sperequazione. Esso p o rta  uno 
squilibrio nel prezzò delle d erra te  ed 
un grave im pedim ento al commercio 
tan to , che a t te r rà  i beneficii che i ’ab- 
ba ttim entò  delle barrie re  in te rn e ; con­
seguenza dell’u n ità  politica, doveva re ­
care.

F erventi p a rtig ian i dei centesim i ad ­
dizionali e delle economie nelle spese co­
m unali, noi nu triam o fiducia che col re­
ferendum potrem o realizzare il nostro 
ideale e vedrem o i Comuni floridi e r i­
gogliosi adem piere in modo m irabile  i 
num erosi ed alti uffici, che spettano 
ad essi ne ll’organism o nazionale.

Fausto.

I Vini d’ Uva secca iti Frància

A nche-in  F rancia  vi è l ’ agitazione 
contro i vini fabbricati con uva secca, 
m a è molto più av anzata  che in Ita lia , 
dove ogni rifo rm a ed ogni legge ha  bi­
sogno-di' e ssere  m a tu ra ta  p er dei lu stri, 
cosicché quando riesce ad o ttenere l ’ap­
provazione della  Camera è g ià  d iven tata 

- una' riform a che' vuol essere  di nuovo 
rifo rm ata.

In F rancia fu g ià  approvato dal Con­
siglio dei m in istri e viene discusso alla 
Camera un progetto  d rlegge, contenente 
le seguenti disposizioni.

La fabbricazione industria le , la circo­
lazione e là  vend ita  dei vini artificiali 
è in te rd é tta .

Sonò d ich iara ti vini artificiali tu tte  le 
bevande vinose che non sono il prodotto, 
esclusivo della ferm entazione delle uve 
freèche, ad  eccezióne dèi vini liquori e 

“ de i' vini spum anti.

La detenzione a  un titolo qualunque 
dei vini artificiali è in te rd e tta  a  ogni 
negoziante o esercente facènte il com­
m ercio di bevande o di qualsiasi d e rra ta  
com m estibile.

E le contravvenzioni sono punite  con 
am m enda da 500 a  1000 franchi e con 
prig ione da 6 giorni a  due mesi.

O ltre a  ciò le uve secche sono sotto­
m esse al regim e dell’ alcool in ragione 
di 30 litri di alcool per 100 chilogram mi.

R- CAMERA DI COMMERCIO E D’ARTI
DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

ELEZIONI COMMERCIALI

La Camera
Visto l ’a rt. 7 ed il capo III  delia legge 

6 luglio 1862;
V ista la  legge com unale e provinciale 

vigente;
Visto il regio decreto 24 settem bre 

1896, n. CCCLXXII (P. S.);
Visto il verbale di adunanza 20 lu­

glio 1896;
Notifica

Che la  votazione-pel rinnovam ento di 
dieci dei suoi consiglieri av rà  luogo la 
p rim a  dom enica (6) del prossim o' di­
cem bre, alle ore novo, in una sa la  del 
palazzo com unale di tu tti  i capoluoghi 
in fradescritti:

Che le sezioni e le tto rali furono po r­
ta te  al num ero di ventisei e sono: Acqui, 
A lessandria, Asti, Canelli, Casale Monf., 
CastellazzoB orm ida, Castelnuovo Scrivia, 
Felizzano, Gavi, Mombercelli, Moncalvo, 
M ontemagno, Nizza Moni., Novi Ligure, 
Occimiano, Ovàda, Sale, San Damiano 
d ’Asti, San Salvatore Monf., S. Seba­
stiano  Curane, Serravalìe  Scrivia, Tor­
tona , V alenza, Vignale, V illalvernia e 
Volpedo, presso  le quali si invitano a 
tro v a rs i p resen ti nel giorno suindicato,' 
gli e le tto ri tu tt i  dipendenti da ciascun' 
di de tti cen tri elettorali;

Che in tu tto  quanto concerne la  • vo­
tazione p red e tta  si osserveranno le p re  
scrizioni, contenute nella legge sulla' 
am m inistrazione comunale e provinciale 
in vigore, in quanto però esse sono ap 
p licabili alle elezioni commerciali,' colla 
avvertenza che i processi e i verbali 
debbono venir tosto  suggella ti, e f ra  tré  
giorni, dalla  loro 'd a ta , trasm essi al Pre-

siden te  di q uesta  Camera p e r  la  p ro­
clam azione degli eletti.

P er com piuto ' quadriennio in ufficio 
cessano  di fa r  p a rte  dei com ponenti la 
Camera i signori:

Bonicelli Giovanni di A lessandria.
Borsalino Comm. Giuseppe di A les­

sand ria .
Gobba geom etra Enrico di Castelnuovo 

Scrivia.
Guerci Giuseppe di A lessandria. 
Lavagetto Luigi di A lessandria.
Michel cav. Carlo di A lessandria . 
Panizza Achille di Tortona.
Poggiò Francesco di A lessandria. 
Solaro rag. cav. G iuseppe di A sti. 
V assallo Guido di Acqui.
T u tti ì sunnom inati Consiglieri della  

C am era 'possono  venir rie le tti.

Continuano a  rim anere  in ca rica  i 
signori:

C agna'cavi Giuseppe di A sti.
Ceriana cav. Vincenzo di Valenza,
.Cerrano cav. Giuseppe di Casale Monf.
Garigiio Giovanni di Asti.
C hiara Angelo di Novi L igure.
Gino E ttore di Nizza Nonf.
M anata Giovanni di A lessandria.
Ottavi dott. deputato  Edoardo di Casale 

M onferrato.
P iolti avv. Carlo di T ortona.
Rickenbach cav. Roberto di Castelnuovo 

Scrivia.
S trucchi cav. Arnaldo di Canelli.

D ig l i  Uffici della  Camera, 11 giorno 12 Novembre 1 8 9 6 .

I l Presidente
C . M I C H E L .

Il Segr. Capo Avv. E. P e r s i .

Corrispondenza
-=*$*=-

Rivalta Bormida, ci scrivono :

S t i m . m o  S i g . D i r e t t o r e  

della Gazzetta d ’Acqui,
Mi rivolgo a lla  sp e rim en ta ta  di lei co r­

te s ia  p èr l’inserzione nel prossim o 
num ero d e ll’accred ita ta  Gazzetta da 
lei d ire tta  della seg u en te :
Si dom anda al sig. Sindaco di R ivalta, 

se s ia  proprio  necessario  pel buon an ­
dam ento dèll’am ininistraziono com unale 
che l’unica guard ia  cam pestre  cessi o 
ra llen ti la  dovuta sorveg lianza alle pro-


